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Alto Potenziale Cognitivo (APC)
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Individual linguistic needs 
Macswan & Rolstad, 2006
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Because there is no standardized 
classification spectrum

 for english language learners, 
students can be inappropriately defined 

and classified based on the arbitrary categories.

Jeff Macswan
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• Memoria di lavoro

• Pianificazione

• Flessibilità cognitiva

• Inibizione

• Problem solving

• Generazione di strategie

 Funzioni esecutive
 Nodo cognitivo regolatore
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• Rappresentazione mentale del compito 
e dell’obiettivo da raggiungere 

• Inibizione di risposte irrilevanti al compito

• Pianificazione dell’attività (monitoraggio)

• Problem solving

• Generazione di strategie

 Funzioni esecutive
 Processi esecutivi fondamentali
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• Organizzazione 

• Pianificazione

• Comprensione del materiale di studio

• Elaborazione e rielaborazione dell'informazione

• Approfondimento

• Memoria

• Revisione/ripasso 

• Preparazione di una prova

Le funzioni esecutive nei processi apprenditivi
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Deficit delle funzioni esecutive 
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Il rischio psicopatologico nei disturbi di apprendimento
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KEY WORD:

DE-PATOLOGIZZARE
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Le skill del 
pensiero dislessico
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Le skill del 
pensiero 
dislessico
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AI 
vs 

DYSLEXIC 
THINKERS
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Conoscere e sviluppare i punti di forza
Riconoscere e potenziare i punti di debolezza
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La teoria incrementale
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• Diagramma di flusso: per schematizzare argomenti che si sviluppano in sequenza, 
anche in una sequenza temporale, ad esempio le fasi sviluppo nell'età evolutiva

• Acronimi: formare una nuova parola con lettere iniziali di ciò che va ricordato, es.: 
memorizzare gli orbitali dell’atomo SPDF, che diventano: “Sabato Pane Domenica 
Focaccia“. Costruzione del Genitivo Sassone: 
Possessore ‘S Posseduto  = PSP (Pronto Soccorso Pediatrico).

• Acrostici: formare una frase le cui parole comìncino con le lettere iniziali di ciò 
che va ricordata
es.: Aiuto SOS UFO a RN (Rimini), per memorizzare gli avverbi di frequenza inglesi 
(Always, Sometimes, Often, Seldom, Usually, Frequently, Rarely, Never)

• Immagini mentali (reali o di fantasia, singole o interattive): formare una o più 
immagini mentali con tutti gli elementi da ricordare.

Non solo mappe
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Diagrammi di Venn
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The Cornell note – 
prendere appunti
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The Cornell note – 
prendere appunti
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Immersive reader
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Strumento di lettura immersiva
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https://www.yo
utube.com/wat
ch?v=lDPcy-G
RrhI&t=2062s

Audacity - https://www.audacityteam.org/download



Bisogni educativi speciali e accessibilità nella glottodidattica

Lettura immersiva delle pagine web
Chrome ed Edge
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https://histography.io

Per una rapida 
contestualizzazione 
cronologica 
storico-socio-
culturale
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Dizionario grafico on-line in lingua inglese
Associa la parola 
cercata ad altre parole 
e concetti in un 
diagramma che 
ricorda una rete 
neurale. 
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https://www.voki.com/site/create
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Intercomprensione
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Intercomprensione
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Intercomprensione
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Il compito/task come un’attività che coinvolge gli studenti che sono portati a 
comprendere, manipolare, produrre e interagire nella lingua obiettivo in cui 
utilizzano le loro conoscenze grammaticali per veicolare il significato, 
prestando più attenzione al significato che alla forma. 

Tutto ciò non prescindendo dalla forma/sapere grammaticale, che al 
contrario, viene visto in funzione del significato.

Infatti la grammatica consente allo studente di esprimere diversi significati 
comunicativi, mostrando così che forma e significato sono strettamente uniti 
e difficilmente separati.

TBLT – Noonan 2004
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Il task è strutturato in modo tale che l’attenzione dei parlanti 
sia concentrata su quello che stanno dicendo, 
piuttosto che su come lo stanno dicendo. 

Invece in un tradizionale esercizio ci si aspetta che gli apprendenti 
utilizzino, nel modo più corretto possibile, la struttura linguistica 
che è stata precedentemente presentata dall’insegnante.

TBLT
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Gli apprendenti sono invitati a raggiungere un obiettivo utilizzando le 
forme linguistiche che hanno a disposizione nel loro repertorio, senza 
che vengano proposti modelli o esempi di costruzioni da ripetere. 

Invece in un tradizionale esercizio ci si aspetta che gli apprendenti 
riutilizzino i pattern linguistici che sono stati precedentemente 
proposti dall’insegnante.

TBLT
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Il compito riproduce attività del mondo reale: ciò che gli apprendenti 
fanno per portare a termine il task corrisponde a operazioni che 
normalmente si compiono con il linguaggio fuori dal contesto 
scolastico: classificare, raccontare, descrivere, pianificare ecc. 

Invece in un tradizionale esercizio questo spesso non accade: 
per esempio, inserire un verbo coniugato in una frase o compilare 
un cloze non sono attività che normalmente si svolgono al di fuori del 
contesto scolastico.

TBLT



Bisogni educativi speciali e accessibilità nella glottodidattica

Esercizio o task?
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Esercizio o task?
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Feedback informativi e motivati
• intermittente: fornito ad intervalli di tempo, non in modo indiscriminato;

• contingente: fornito in tempi ravvicinati rispetto al comportamento che deve 
essere rinforzato; 

• specifico: ovvero va indirizzato al comportamento/abilità/competenza 
individuato da rinforzare; 

• informativo: deve cioè informare su come si sta procedendo e su quali possano 
essere le modalità per migliorarsi. 
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Rinforzo positivo
• Orientato al sé: riferito al tipo di abilità posseduta rispetto a quel tipo di compito. 

Un esempio: "Bravo, hai svolto bene il compito si vede che sei intelligente". Questa 
modalità incentra l'attenzione sulle abilità possedute dallo studente e potrebbe 
generare pensieri del tipo "Quindi quando sbaglio significa che non sono 
intelligente". Il rischio è generare demotivazione o sentimenti e percezioni di bassa 
autostima.

• Orientato al risultato: incentra l'attenzione solo sul risultato della prestazione ma 
non fornisce informazioni contestuali relative per esempio a come lo studente è 
arrivato alla soluzione, quali passi ha attuato, cosa potrebbe fare diversamente.

• Orientato alle strategie: motiva perché si concentra sull'impegno dello studente, 
fornendo informazioni su come ha proceduto. In questo modo si sostiene il 
desiderio di affrontare nuove compiti, ricercare nuove modalità e nuove strategie.
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Nuovi corsi ss1gr - Volumi BES con riconoscimento di AID



Grazie per 
l’attenzione


